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Sussidiare il ricambio tecnologico  

consente di risparmiare energia? 

 

Problema 

Il bisogno di energia è in costante crescita, e va di pari 

passo con il progressivo esaurimento di alcune fonti.  

La sfida attuale riguarda tanto il passaggio a fonti 

rinnovabili quanto l’adozione di misure per ridurre i 

consumi.  

Si prevede che il consumo di energia nel mondo 

aumenterà in modo drastico nei prossimi decenni. 

La questione solleva una serie di preoccupazioni, tra 

esse interdipendenti, che vanno dalle molteplici 

questioni ambientali (tra cui lo scarseggiare delle 

risorse e l’inquinamento) alla gestione dei prezzi.  

Le istituzioni promuovono con continuità il 

perseguimento di una maggiore efficienza 

energetica, attraverso l’uso di fonti a minor costo, la 

riduzione dei consumi e delle emissioni. A livello 

europeo, ad esempio, il Pacchetto Clima Energia 

impegna ogni stato al progressivo raggiungimento di 

una serie di obiettivi di efficienza energetica.  

Tra gli ambiti di particolare importanza per la 

questione c’è sicuramente quello dei consumi 

domestici: questi oggi incidono per il 14% 

sull’energia totale usata nel mondo, e si prevede 

chela loro entità sia destinata ad aumentare di oltre 

il 50% entro il 2040. 

Soluzione 

A livello domestico, la riduzione del consumo   

elettrico passa soprattutto per l’utilizzo di 

elettrodomestici a più alta efficienza energetica. La 

sostituzione dei vecchi elettrodomestici può essere 

favorita con un sistema pubblico di incentivazione.  

 

Cash for Coolers (C4C) è un programma lanciato nel 

2009 in Messico per promuovere l’adozione di 

apparecchi refrigeranti a basso consumo.  

In Messico il consumo pro-capite di energia è ancora 

basso, ma è destinato a un veloce incremento, 

soprattutto a causa della velocità con cui si sta 

diffondendo l’uso degli elettrodomestici. Visto 

l’ingente investimento (100 miliardi) nel 

quinquennio 2010-2015 per il potenziamento delle 

infrastrutture di trasmissione dell’energia elettrica, 

è stato contemporaneamente attuato un programma 

per la riduzione degli sprechi e l’uso efficiente delle 

risorse energetiche. 

C4C promuove in particolare la sostituzione di 

frigoriferi e impianti di aria condizionata per uso 

domestico con modelli ad alta efficienza energetica. 

La leva con cui si intende raggiungere l’obiettivo è 

l’erogazione di un incentivo ad ogni famiglia che 

acquisti un nuovo apparecchio. Al programma 

possono partecipare le famiglie che hanno un 

elettrodomestico con almeno 10 anni (l’eligibilità 

per il condizionatore è ristretta ai residenti nelle 

zone più calde del paese). L’incentivo è in forma di 

contributo una tantum, di ammontare variabile (fino 

a 140 dollari, pari al 30% del costo medio di un 

nuovo apparecchio, a cui si aggiungono 30 dollari di 

smaltimento) in funzione del consumo medio della 

famiglia. 

Consumo medio Contributo erogato 

Basso 140$ (+30$) 

Medio 80$ (+30$) 

Alto 0$ (+30$) 
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Si può inoltre richiedere un finanziamento a tasso 

agevolato per coprire la parte restante della spesa. 

Risultati 

La sostituzione del frigorifero riduce i consumi, 

mentre quella del condizionatore lo fa aumentare a 

causa del fenomeno di rebound. Nel complesso  calano 

consumi ed emissioni, ma a un costo che dovrebbe 

essere inferiore. 

Tra il 2009 e il 2012 il programma ha finanziato la 

sostituzione di quasi due milioni di apparecchi, in 

larga misura (90%) frigoriferi, con un costo per il 

governo messicano di circa 143 milioni. Secondo una 

ricerca, l’aumento prodotto nel numero di 

apparecchi sostituiti è sostanzialmente uguale al 

numero di incentivi erogati; stimando l’effetto della 

sostituzione di un apparecchio sul consumo 

energetico si stima quindi implicitamente l’effetto 

degli incentivi stessi. 

Secondo uno studio ex-ante, il guadagno da 

sostituzione sarebbe dovuto essere di circa 480 kwh 

all’anno per un frigorifero, di circa 1.200 kwh nel 

caso di un condizionatore. Una ricerca condotta 

dopo la realizzazione dell’intervento stima un effetto 

diverso: il guadagno prodotto da un nuovo 

frigorifero è pari a circa un quarto di quanto 

previsto (una riduzione media del 7% del consumo 

annuo), mentre per i condizionatori la variazione è 

addirittura peggiorativa. In termini di costo della 

bolletta, si stima un risparmio medio di 13 dollari 

all’anno per i frigoriferi, un aumento di 9 dollari per 

i condizionatori. Il risparmio a livello nazionale si 

aggira intorno ai 10 milioni di dollari.  

Per quanto riguarda l’effetto sulle emissioni, la 

riduzione di anidride carbonica data dai nuovi 

frigoriferi è di circa 62 tonnellate all’anno, a fronte di 

un aumento di 5 tonnellate a causa dei 

condizionatori. 

 

Le previsioni sono disattese non a causa di un errore 

nella stima delle funzionalità dei nuovi apparecchi, 

quanto piuttosto a causa di ipotesi errate riguardo al 

comportamento delle famiglie che optano per la 

sostituzione.  

Un primo comportamento non previsto riguarda la 

tendenza a sostituire apparecchi con un’età media di 

poco superiore a 10 anni, mentre la propensione alla 

sostituzione da parte dei possessori di quelli più 

vecchi, molto meno efficienti, è decisamente 

inferiore. Un tale comportamento potrebbe essere 

favorito anche dalle caratteristiche di un incentivo 

che cresce per chi ha consumi medi più bassi: la 

logica era quella di incentivare maggiormente le 

famiglie con redditi inferiori, ma può invece avere 

inciso di più sui possessori di apparecchi più nuovi. 

Un secondo comportamento da considerare è la 

comune propensione ad acquistare apparecchi di 

dimensione e potenza superiori a quelli precedenti. 

Per quanto riguarda il caso specifico dei 

condizionatori, per i quali la differenza rispetto alle 

previsioni ha maggiore risalto, va considerato 

inoltre il fenomeno di rebound: la prospettiva di un 

risparmio in bolletta può spingere i proprietari di un 

nuovo apparecchio a usarlo più di prima. 

Un confronto tra costi sostenuti ed effetti prodotti 

restituisce un costo medio di 0.29 dollari per ogni 

kwh risparmiato, e di più di 450 dollari per ogni 

tonnellata di anidride carbonica. I risultati sono 

decisamente meno soddisfacenti di quelli ottenuti 

con altre politiche di risparmio energetico. 

Metodo 

La valutazione si basa su un disegno difference in 

differences: si stima la misura in cui la sostituzione 

di un elettrodomestico ha portato a una variazione 

dei consumi nel tempo, confrontando le variazioni 

tra i beneficiari del programma C4C e quelle di un 

campione di famiglie non beneficiarie con 

caratteristiche simili. L’analisi è preceduta da una 

verifica dell’aumento nel ricambio di apparecchi 

prodotto dagli incentivi. 

 

 

Apparecchio 

sostituito 

Effetto previsto 

(kwh per anno) 

Effetto stimato 

(kwh per anno 

Frigorifero -482 -135 

Condizionatore -1.200 +9 


